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Linee Guida per l’assegnazione del punteggio di laurea 
 

L’elaborato di Tesi viene valutato dal Relatore e dal controrelatore. Tale valutazione viene fatta 

sulla base di una serie di voci derivate dagli indicatori di Dublino. 

Le voci sulle quali Relatore e controrelatore esprimeranno un giudizio sono:  

1. capacità di esplicitare lo scopo e il contesto della tesi nell’ambito della letteratura scientifica di 

riferimento.  

2. Affidabilità e capacità propositiva del candidato nello svolgimento della parte sperimentale.  

3. Capacità di organizzare i risultati secondo una logica scientifica.  

4. Capacità di fare riferimento alla letteratura scientifica nella discussione dei risultati.  

5. Capacità di presentare i risultati nell’elaborato scritto con linguaggio, veste grafica e qualità 

delle illustrazioni appropriati.  

6. Autonomia e indipendenza raggiunte dal candidato.  

7. Capacità di analisi critica/creativa dei risultati. 

 

Il Relatore e il Controrelatore possono assegnare un massimo di 10 punti. Il punteggio finale 

proposto dal Relatore e dal Controrelatore dovrà essere approvato dalla Commissione. 

 

La Commissione esprimerà la propria valutazione basandosi sui seguenti punti: 

1. Capacità di esporre in modo chiaro lo scopo della tesi e la sua collocazione in un quadro più 

ampio del laboratorio da cui deriva.  

2. Capacità di fare comprendere ad un pubblico scientifico i passi fondamentali di un lavoro 

specifico e non solo ad un ristrettissimo pubblico specialista.  

3. Capacità di organizzare la presentazione secondo tecniche multimediali efficaci.  

4. Utilizzo di un linguaggio espositivo adeguato.  

5. Adeguata organizzazione dei tempi nell’esposizione dell’introduzione, dei risultati e della loro 

discussione e delle conclusioni.  

6. Capacità di rispondere in modo chiaro ad eventuali domande. 

 

Il voto complessivo per la valutazione della TESI viene quindi calcolato quale media matematica 

del punteggio espresso dal Relatore, dal Controrelatore e dalla Commissione. 

 

Qualora il voto finale (media degli esami curriculari + votazione della tesi) sia pari ad almeno 112 

con 2 lodi, può essere concessa all’unanimità la lode. Nel caso in cui non vi siano lodi ma il 

candidato parta da un punteggio di almeno 104 e ottenga in sede di discussione della tesi il 

punteggio massimo di 10 punti, la Commissione potrà, all’unanimità, decidere di concedere il 110 

e lode. 

 

La Dignità di stampa (legata al lavoro di tesi) o la Menzione (legata alla carriera universitaria) 

possono essere concesse esclusivamente in aggiunta al 110 e lode e l’attribuzione dell’una esclude 

l’altra, come da Regolamento Didattico di Ateneo (norme comuni). 

 


